
Ammodernato il cracker Shell a Moerdijk

Technip Energies ha completato l’intervento sui forni di steam cracking, ridotti da 16 a 8
senza impatti sulla capacità di etilene.
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È stato completato nel sito
petrolchimico di Shell Chemicals a Moerdijk, nei Paesi Bassi, il progetto di ammodernamento
dei forni dello steam cracker a etano, con disponibilità degli impianti per l'avvio alla fine del
2025.

Portato a termine da Technip Energies, il progetto Shell Skyline ha comportato il raddoppio
della capacità di ciascun forno. Ciò ha consentito di ridurre il numero dei forni di cracking da 16
a 8, senza intaccare la capacità complessiva di etilene nel sito, pari a oltre 900.000 tonnellate
annue.

L’intervento, che non ha avuto un impatto significativo sulla produzione grazie a un approccio
modulare, ha consentito di ottimizzare le prestazioni energetiche e ridurre le emissioni di CO2
di circa il 10%, contribuendo agli obiettivi di transizione energetica di Shell.

Al contempo, sono stati apportati anche miglioramenti nella sicurezza di processo, il tutto con
costi di investimento inferiori rispetto a un nuovo impianto.
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